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GEI AVVENIMENTI SPORTIVI 
si torna a parlare di corruzione 

Gravi accuse atiribnite 
A M a r t i ed Orlandinl 

/ dim arbitri avrebbero ricevuto proposte di 
corruzione ma Ronzio Ita smentito tutto 

Un confratello del Nord ri-
portava ieri una corrispondenza 
da Pariui nella <iuale urtivi di­
chiarazioni risulterebbero fat­
te duoli «rlu'lri italiani Manrel-
Zi (direttore del dnummitico 
incontro del Vomcro). Orlan­
dinl e Bonetto, clic ieri, come 
e 7io<o, limino diretto allo sta­
dio Cofoiiihes l'incontro inter­
nazionale tra la Francia e la 
Jugoslavia 

Da tale corrispondenza risul­
ta che Bonetto «predili» dichia­
rato: ., Ln folla clie è delusa 
».alln squadra del C U O T , ye 
la prende sempre con l'arbitro. 
K' l'arbitro i! responsabile del­
le hcontltte e dei parenti per 
es.sa ingiusti. Mal una volta lo 
arbitro è rospoiiMibili» dei trion-
ti e dei parenti ehe essa ritie­
ne {•insti. Questo povero arbi­
tro elio non KUiidiiKiiu un sol­
di), che fa non pocbi saeritlei 
solo per passione, si deve soven. 
te vedere iiftKiedito e coperto 
di ingiurie. K da ehi è protetto 
(liiesfarbitro? Da nessuno ». 

Prendendo la parola dopo 
Bonetto; MawelH avrebbe t'con-
If imato di aver di nuovo Insi­
stiti! presso il dott. Ronzio per­
d i o ven-'.-i nccottatn la doman­
da di ritorno dalla Letta nazio­
nale a ipiella regionale, che da 
alcuni mesi culi ha presentitili». 

.. L'arbitro romano — prose-
mie la corrisponden/a — ha di­
chiarato che questa è In sola 
maniera per vivere in pace. 
scimi subire continuamente quel 
supplizio consistente nelle of­
ferte di milioni da parte di pa-
iecehie società che tentano in 
tal modo di assicurarsi i due 
punti ... 

Questa accusa assai fjrave è 
stata ribadita da Orlandini c/ic 
Ita detto: .«Più volte sono sla­
to avvicinato da persone con si­
mili proposte. Le ho dovute cac­
ciare a pedate. Questa gente 
confonde troppo spesso la sana 
passiono sportiva con la vena­
lità e In corruzione. Son cose 
che ci r ipudiano solo n pensar­
ci. eppure dobbiamo sopportare 
che altri credano elio noi . - a-
vremmo potuto accettare , . 

Orlandini ha avuto altre fra­
si severe per stt'f/matizzare lo 
<iinfoiente morale nel quale vìve 
il calcio italiano. « F i n c h é — ha 
detto — il pubblico crederà nlla 
" stanchezza *' dei calciatori e 
alla necessità per i giocatori di 
una vita ultra-comoda, non vi 
sarà mai risanamento. In nitri 
paesi, i calciatori lavorano ogni 
uiorno della settimana e alla 

domenica sono più vitali dei no­
stri. Noi ci .viiinio ;i\ vinti MI 
una brutta via. Se non ne u-
.-•"•.amo. povero calcio italiano, 
perchè il pubblico continuerà a 
perdonare tutto ai milionari, ma 
non ammetterà inai che un ar­
bitro moralmente molto più 
formato di un calciatore, possa 
sbaulinre. E dovremo noi entra­
l e sempre in campo con l'incu­
bo dell'orrore? •-. 

Appena apprese le dichiara-
yioni attribuite agli arbitri ita­
liani il dott. l ìonzio presidente 
dell'A.I.A. si sarebo posto in 
contatto telefonico con Maurel-
li e Orlandini e dopo il col lo­
quio avuto con i due ha dichia­
rato: 

r E' assolutamente falso che 
gli arbitri italiani abbiano di­
chiarato quanto è stato ripor­
tato dai Riornali francesi. Pos­

so assicurare nella manici a più 
categorica che ad una doman­
da del giornalisti francesi, se 
in Italia ern difficile arbitrare, 
è Ktato risposto dai nostri ar­
bitri: «Parecchio» . E' tutto 
qui >.. 

Noi 7ion sappiamo se le di­
chiarazioni che il confratello 
del Nord ed alcuni ti iomali 
francesi attribuiscono ni tre 
arbitri italiani p che Ronzio ìia 
invece smentito siiiuo vere op­
pure no. Certo però sembra 
strano c/te su una nolo parola, 
su un solo "pareccliio", si sia 
ricamato tanto, ara perciò be­
ne che tanto VAIA quanto la 
FICC aprano una severa in­
chiesta onde fraufiuiMfezure oli 
sport i n e impedire che nuovo 
fanno ricopra il buon nome 
dello sport di casa nostra. 

UN INTEUESSAJNTE ANTICIPO DELLA NONA GIORNATA 

Sotto l'incubo delle "X„ 
la Roma di scena a Busto 

hi irasl'crlu la Fiorentina v le sue pin immediate inseg'ui-
trici — Attesa pur gli incontri del Milan e della Lazio 

ARLhTTO 

SUGLI INCIDENTI ACCADUTI AL VOMERO 

Questa mattina la Lega 
interrogherà Mameli! 

Sarà ascoltato anche il commissario di campo 
Baldani — Presentato il ricorso del Napoli 

D'Ottavio ai punti 
batte Ron Barton 

MANCHESTER, l i . — Il 
paglie italiano Alessandro 
D'Ottavio sovvertendo il pro­
nostico della vigilia. ha colto 
stasera una bella vittoria al 
punti contro la speranza In­
glese del pesi medlomasMml 
Ron Ilarlon. I. inglese, che 
aspira al titolo britannico 
della categoria. «arante Capo 
il ritiro di itandv Tnrpin. ave­
va sino ad ora «ottennio 19 
combattimenti da professioni­
sta e non ne aveva perduto 
nessuno. 

Nelle prime riprese con col­
pi di sinistro Barton ha aper­
to tre ferite nel sopracciglio 
sinistro di D'Ottavio, ma lo 
italiano ha sempre conc.nua-
to a combattete con estrema 
decisione e con abili schiva­
le non si è mai fatto « pe­
ccare • dal polente destro del 
MIO avversario. 

Solo alla sesta ripresa Ilar­
lon è riuscito a piar/are un 
buon colpo, tilt nppercutl che 
ha fatto vacillare « Cricciolo ». 
ma è stato un istante che li 
romanino si è s-..bito ripreso. 
ha contrattaccato violente­
mente e raggiunto l"in«le** 
con un uncino sinistro al na­
so stroncandone le relleftà 

Nei round immessivi D'Ot­
tavio. forte ritma maggiore 
esperienza e della Tnisciore 
i elofita sulle jarabe e nel 
portare i colpi (va btorcalo la 
maggior parte dee li attacchi 
dell'Inglese rolp^nJoiu a sua 
volta con grande abilita. 

Nella foto: D'Ottavi*. 

MILANO i l . — Sul Bravi inci-
ilcotl iiccutititi doim-nlc.i ni Vo­
meri» ni termine dell'Incontro Na-
pull-nologiia. ìa IA:RU nazionali' 
di culi-Io interi oglirru domani 
mattina l'arbitro «laureili ed IL 
roinmlK.;urio di campo Knricn Hai­
tiani per avere da essi ulteriori 
particolari a ttuclll ch'i esposti nel 
rapporti presentati nei giorni 
scorsi alla Lega. Dopo Munrclll 
e Baldani saranno ascoltati an­
che il massaggiatore del Holo-
(Oia llortololti ed alcuni dirigen­
ti rossoblu. 

Ieri mattina Intanto il presiden­
te della Lega conte Glulinl eri 
il segretario Mottnarl hanno rice­
vuto il comandante Lauro, pre­
sidente onorario del Napoli, ed 
il sig. Ctioino, presidente «Mettivi» 
del sodalizio partenopeo, 1 quali 
hanno esposto il loro punto di 
vista sugli Incidenti occorsi. I 
due dirigenti del Napoli hanno 
anche presentato :i Giiilinl im 
lungo e circostanziato esposto .su­
gli inridenti. 

UfTlnlincnte. non nono stati resi 
noti gli argomenti .sui quali ver­
te l'esposto delta società a n u r ­
ia: in via ufilciosa tuttavin si è 
saputo clic i punti sostanziali del 
«memoriale» sono t seguenti: 

1) il gesto violento del mas­
saggiatore bolognese nel confron­
ti di un dipendente del Napoli 
sarebbe stato determinante agli 
effetti dei successivi Incidenti: 

21 tu srjiluffo ricevuto dal­
l'arbitro Maureltl all'interno de­
gli spogliatoi non dovrebbe es­
sere addebitato a resporutabllitA 
dei dirigenti partenopei In quan­
to In quel momento gli spogliatoi 
erano siati aperti solo per per­
mettere il ricovero del Teriti e 
non già l'ingresso del tifosi; 

31 al moinonto in cui si sono 
verificati gli incidenti la partita 
era già conclusa ed 11 risultati) 
acquisito e inoltre 1 dirigenti del 
Napoli avevano gin Informato gli 
ufficiali di polizia che era loiti 
la responsabilità di quanta stava 
accadendo. 

Napoli-Bologna.- Intatti nell'in-
terioga/ione dei mie iiarlaiiu-ntn-
ri napoletani è delio testualmen­
te che < i dolorosi i.wldcutl lu-
rono originati tiiiioiiucnti- ila 
scarsa obicttivata nella direzio­
ne della gara >. 

Protesta di Ronzio 
presso ron. Tambrcni 

L'agenzia AHI na informato 
ieri che il ore'ldente cicll'AIA 
Ronzio intende protestare mes­
so l'on. TamoTJni • per le frisi 
contenute In un'interrogazione 
degli un Muscanello e Sciando­
ne che tacciano di marzialità la 
azione dell'arbitro nella partita 

Argentina-Udita 
il 24 giugno 1956 

lU'EXOS AIRES, i l . — I-i 
Associazione argentina di 
calcio ha annunciato oggi 
ufficialmente che 11 confron­
to tra Argentina ed Italia 
del prossimo anno si svol­
gerà 11 2» giugno. 
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Per le felce imere della T V. 
prologo frizzante della nomi 
giornata del massimo campio­
nato di calcio oliai a Busto Ar-
sizio con Pro Patria-Roma. F.' 
un incontro siin/oliirr, r i n o di 
s/iniiiifiirc poIt'micJir e di un­
tili contrasti psicotonici: *«».•?» 
ili fronte, infatti, quella Pro 
Patria che con Tries'tiiu e Aiu­
tatila lui ci>ltt':ioii<ilo il n.uu-
(lior JiiiiiK'ri» il» sconfitte (!>) 
nelle prime olio gioì nate del 
torneo e qiit'.lu Roma che con 
In sola Fiorentina lui la bella 
prerogativa ili 111)11 esse»e* limi 
.studi Ixitfiifri in (piesto 1/11:10 di 
stagioi*-; ad accentuale la .\iii-
uolaritn di questi! jxirtit'i c'è 
la constatazione che .\*u la Pro 
Patria die la Homi, malitrudo 
i diversi ruolini ili iimrcia e 
l'i diversa posizione attillile in 
classifica, MIIIO rnr.rile MIKIMI 
a vincere 11111 sola partita. 

Per completare la cornice 
dell'incontro 1 n infine M Itoli-
n<'iito d i e In Roma, dopo la vit­
toria d'esordio con il Luneros-
."( (4-1) ha infilino uno dopo 
l'altro bei» sette, parcfiyi conse­
cutivi che le /idillio sì assicu­
rato il record della specialità, 
ìita chi' hanno couiriotiito a 
errare un'atmosfera te*a. elet­
trica die sta creando seri sere-
ri tra dtriiienti, allenatore, gio­
catori e pubblico L'incubo nel-
'e X, naturalmente, non e una 
•prete di mah dizione ancestra­
le. ma trova la :.aa spipya-
Zionp tecnica ''•' t'erte sfasa­
ture dell'inquadratura uiallarc.r-
•-• ; e soprattutto nelle indeci­
sioni dell'allenatore Sanisi cin­
si barcamena in differenti e-
spcriinpnti di murivi e il' I/it­
tiche. 

Da queste premesse e coii.-i-
denindo la difficile situazione 
della Pro Patria, attualmente 
ulI'tiHiiii» posto ijoll.i rlu.ssiji-
rii. p facile prevedere che l'in-
caittro di Busto Ars zio sarà 
duro e che il vigore pretoria 
Milla trotini para in quanto 
che liliiliPiltP- le .M]iiiulrc si 
l'ittferiiimo eli» 'minio e tlect-
sionr j>er eof/liere Ciitjf'riiiii-
zione piena; nel pioco del pro­
nostico t'fC(!iiIr brio e u rande 
poiché se fa Himiu ha ilullii Mia 
un più alto coefficiente di clas­
se e un pin solido impianto di 
squadra, la Pro Patria lin il 
r<infiij!(/io ilei /littore runipo e 
il piiii(li>l<» iiì.Miidi-'te ili min 
liraduatoria amara 

l.r premesse dell'anticipo o-
dìerno sono ben tinnite mite dal 
proiiramma di domani che pre­
senta Hioliri ili r/ii(in> interes­

si' ritotdiiti (ittoriio iiU'eleinen-
lo ]iriiicl(ii> i/el/w • /'0):<i ... i ioè 
le trasferte della Fiorent.na e 
delle sue j)j l( iiniiieWmte i i i ie-
(/uifriri, l'IiAcr, In Spai «• il Na­
poli. I vjotu, al {ir i't ci>iii])lt'lo 
jjer In iiuariiiioiìc di l'nvuto 
e il pronto recupero di Vintili, 
che era stato duramente •> toc­
cato ii nell'incontro uni il To­
rino, .s'orinino di M-eii 1 a lYnru-
ra decisi a ron^ereerc il pri­
mato ut cf«.»si/ini riii'iiiiistnio 
sette inorili fu. 

L'ostacolo non e .d.< ile poi­
ché il ìirM'irx ini .SI'MIO Noi ara 
ti scpiadra ben ani'iliiamaia e 
l'itale e sul suo 1 mnpo •— (in­
cora inviolato • ,1 jnrsi ti-
spettare da tu't . tomuntpie i 
raqaz'i dt Bei un ni- a non do­
vrebbero tornare a mani vuote 
(icl q'ie. tu ..ci crii 1 ol'amio; ni 

di fuori dell'interim e .q,mcifici, 
ilei ri'ttllnto l'incontro ,• parti-
l'olarinente nlfe.so pcri/iè dovrà 
mettere a fuoco ,1 temperamen­
to e il raratti'i-i' della Fioren-
t'iiti, cosi hriisraiiiriite riiin/na-
fa a recitare il ruolo ih urun 
1 edetta, un ruolo che insidia 
la calma e brucia i nervi. 

Per l'Inter, batta!, 1 nulla 
Stimpdnrin a Marassi e ribut­
tili»! dalla L'i zio a San Siro, 
ancora un incontro insitlinso: ri 
lioloiiun contro quella compu­
timi- n>s'i(i()!ic , / ie . i/oj'O una 
liuijja purciifisi iu'|)fi!'iM. M-III-
hrn aver ritrovato il ritmo e 
la cadenzi inulti ci.me ulmo-
.slr.i la cltiiiioiifii rimov'u ope­
ra Ut domenica scor.-n ni « VII 
mero „ nel dramm il co \foi>. 
Irò con il Aapo.'i 

. . DOPO LA NUOVA PRODEZZA DI CATANIA (M. 56,31) 

lU'iive Vensvlini 7 
Adolfo corona la tua carriera con prodezze successive che confermano quanto 
grande egli sia in una delle specialità più difficili dell'atletica leggera 

•-̂ ^ 

Il Aitinoli a limiuva 

l.'INCONTKO TRASMESSO PUR TV. 

Senza Venturi la Roma 
oggi contro la Pro Patria 

Le formazioni - Vivolo giocherà contro il Torino 

Per rincontro di oggi con la 
Pro Patria - - che i tifosi roma­
nisti potranno vedere alla Tele­
visione (ore 14.3M) — Sarosi n-
vrclihe deciso di allineare la sc -
Riiente fonnn?ione: Panetti. Stuc­
chi Cardarelli l.osl; Iturtolrtto. 
Giuliano; GhlKKia, Ila Costa, fial-
11. Illaiclnl. Nyers ( favaj iut l ) . 
L'Unico dubtilo — considerato chu 
Venturi sofferente per il riacn-
ti7zarsi di uno strappo non potrA 
scendere In campo — che rimanti 
al tecnico Kiallorosso è nucllo 
dell'estrema sinistra molo per cui 
è ancora indeciso se utilizzarli 
Nyers o Cavarztiti. I~i decisione 
la prender^ stamane dopo aver 
velluto il terreno di gioco: so 
sari pesante utilizzerà Cavarniti 
altrimenti farà scendere in campo 
Xyers. 

Da parte sua la Pro Patria ha 
annunciato la ^tenente toiwa-
xiouc: 

nanrliilli. colomho M.. ratta-
nl. Podestà: Glinona. rrasrnll: 
Toro*. Pantaleoni. I-a Rosa, i n ­
nova. Benelll. 

* • • * 

A formla. con una lunga a«-
seveiata e una legnerà seduta at­

le t ica 1 l)ìancoa7-7iirri hanno pro-

scKUito ieri la loro preparazione 
per ltnoontio con il Tonno. Tut­
ti i Riocatori apparivano in buone 
(ondirioni compreso Vivido clic 
va rapidamente migli-iraudo tan­
to da far riteucri- quasi sicura la 
sua partecipazione all'incontro 
con i granata di Frossi. Se il ca­
pitano sarà in grsdo di giocarti 
domenica Ferrerò al lincei A allo 
Olimpico In s te so forma/ione elic­
ila sconfitto l'Inter a San Siro. 

Elogio di Onesti 
ad Adolfo Consclini 

Il Presidente del CON'I avvo­
cato Giulio Onesti ha inviato ad 
Adolfo Onsohnl . che a Catania 
ha conquistato il nuovo urina­
to italiano di lancio del di^-o. 
i! seguente telegramma-

» I J sua nuova maemfira im­
presa atletica riconferma uuanto 
meritati siano l'affetto e la sim-
p^tii che lei ha canuto ronaui-
itar.-i in Italia. Esurimole il mio 
personale elocio e desidero ad­
ditarla ancora una volta :>sli 
siKtrtivi italiani per le Mie doti 
di serietà, passione ed on<Tt- >. 

Poche, duuipii . nino sulla 
carta le speranze ili una affer­
mazione ueroazzitrrn lauto più 
che per l'occasione l'Inter oltre 
a Celio dovrà fare a meno lin­
cile dello sqiialilicnio Lorenzi; 
dalle iadicaziow emerse nel 
corso defili a'ieiiiinieii'i icfri-
•uai.'di si pr» Miiiie ine C.'ani-
patelli, ritornando alla mode­
stia del prntiruunii'i iniziali^ 
vouliu adottare una lattica 
strettamente difensiva nella 
'ppronza di poter ioi,\c<piire al­
meno un fin retano, i istituto che 
nelle condizioni a'teali .\ureli-
he ili ijraaile iiii'io per ;( mo­
lile della sqwidia e pi r itir-

mof'a interna dilla sonetti. 
Meno ardue </ quelle del­

ta Fiorentina r dell'Inter np-
pai-mo le trasferte delti Spai 
e d*il Napoli, ma non per i/lie-
•<ti» IIÌMII/IIO rrcilci-e elif alili 
ìpalliiu e ai pirtenopei la no­
na yioritatii nserv delle toluo­
li.- fias-Yt-f/tjitifi-. / ri:;;t;:;i di 
Ulazza dorranno ni>viiitiivi con 
un'ultra jiroi'iiicii:t : l' . linlai.-
t'i. i'i>inp.i|/iiit- i In- dopi> un 
buon ii/ir'o di campionato è 
andata sempre più calando di 
tono sino ti rotolare al perniili-
ino ;jt»':o. maliirado le hiiniie 
ii.ihrulunità (i vari Riismussei.; 
Carità. Bassetto, / l imoni"!' . 
ecc.) che conta nelle sue file; 
tenendo presente le ani di­
zioni dei ferraresi e le pre-
orriipaciufi! ili iliixiiiiea ti etili 
orobici, la lolla sarà sicuramen­
te «/urti, niii ali impili dovreb­
bero riuscire a conseimire al­
meno un P'irt'ntiio. 

Il Napo'i. nel clima piirdi-n-
late crealo mudi incidenti re-
».'ficati.fi a! .1 Voinert» », dovrà 
affrontare a Marassi una Siimp-
doria rif iliiiHiia •• col inorale 
a nulle per le belle afferma­
zioni recentemente cimscuiiife. 
il/d'il'o ileil incontro suro l'e­
terno durilo tra la tecnica (ar­
ma dei inT'.enopei) p l'impeto 
e Iti re lotrà (armi ilei lilncer-
rliiati): .in queste basi i lituviu-
fti minuti ili aioco dovrebbe­
ro essere beiti ed **i»iri:ioiitiiifi. 
tali cioc ila cancellare le pe­
nose impressioni suscitate rial 
(irai'c pptsodio di domenica e 
riconciliare così il jiriiiiilr jnili-
hfiro con hi squadra napole­
tana. Il proirjstico. nutnralmen-
re. ìia ire fucce: opni risnltuto 
è po'sibile. 

Per l'oii'pIi'Mre il progni ni­
ni ì «teliti nona (iiorn.ifu restano 
quattro incontri di linon ri­
chiamo; dei quattro i p.fi iu-
teressiut:. senza ombra di ilub-
Ino. •ip;:..;r,T:i: q\cU: di Milano 
e il: Roii1'! clip veilrai,I.XJ i"i-
pejinn'e tiu,» sr/uiiflre su cui at-
tiit.'Iineiiff si accentra — sia 
pure per molM'i completa meli­
le oppo<fi — la curiosila ilei 
pubblico r dei tecnici. Le due 
roirptpir1 )..i:TirnItiieiife. sono 
i! Ali I-i ti e I i Lazio. 

L'undici campione è :n p'P-
IIJ rr'.^i tecn.ca e la IIIIOIM 
sco'if.'.t i coi'j-'rjni'iT ilomei.-'fa a 
opera de! Cenci lo hr. piena­
mente conierrn.no: per irev.a-
rp ."il ror.>.i ciri.ifiie'ro del 
« (ft-irolo • ; (tiripenf: rosso-
•leri so i . eorsi prou'ame:;:-.* ai 
ripari :.-oI:".ln II .sijiiarlra in 
r;Iiro per , ritarc « .«b.irirìnme:;-

I.A CONFKREX/A STAMPA IKNUJ A PALI. ARMA IOHI- A MILANO 

Lauro smentisce il suo stesso giornale 
e afferma che ìa polizia attaccò la iolla 

(Dalla nwti» Radatkin») 

MILAXO, 11. — Achil le Lau­
ro. sindacu di Napoli e presi­
dente onorai io della società 
calcistica partenopea, ha tenu­
to nel lardo pomeri£K'« di oggi 
l'annunciata conferenza stampa 
ai giornalisti sportivi della no­

s t r a città. Cosi com'era stata 
|orR:ar.iz2i,ta e i>er l'importanza 
'the ad (<<a era stata data, la 
[conferenza stampa di Lauro 
sembrava dovesse svelare chis­
sà quali misteri intorno ai do­
lorosi fatti accaduti subito do­
po !a partita Napoli-Bolosna. 
Invece, il « comandante » non 
ha acciunto nulla di nuovo a 
ciò che sia si conosceva. 

In verità, ripetiamo. Lauro 
avrebbe potuto fare a meno di 
radunare i giornalisti. Si è sa­
puto però che Lauro è venuto 
a Milano perché « certe gazzet­
te » avevano infangato l'onore 
del < suo > popolo, accusandolo 
di essere primitivo ed incline 
ad atti incivili. 

Quindi ha iniziato la croni­
storia; il primo tempo della 
partita aveva denunciato il g io­
co duro da parte del Bologna. 
Vinicio era stato azzoppato. 
Jeppson pure. Durante l'inter­
vallo — è Lauro che rav^conta 
— egli avvicinò il precidente 
dol Bologna. Dall'Ara, e lo pre-
j;ò d'interver.iro perché avesse 
a cessare quel tipo di RÌOCO. 
perche l'incontro riprendesse il 
Lina rio del'a cavalleria sporti­
va. Al che Dall'Ara rispose te­
stualmente: « Quando i gioca­
tori sono fuori forma è questo 
il gioco che fanno ». Neanche 
l'arbitro si credette in dovere 
d'intervenire. L'arbitro conti­
nuò a dirigere »;i partita e fi­
schiò il famo.^J rigore ben due 
minuti dopo la fine del secon­
do tempo, senza tener conto 
che due attcrraggi in arca bo-
loimesc erano pav«ati inosser­
vati e che per tutta la durata 
dell'incontro il Napoli aveva 
nominato nettamente. Non ha 

tenuto conto di questi fattori il 
sisrtor Maurelli ed ha permes­
so al Bologna di pareggiare. 
Non sarebbe capitato nulla — 
ha detto Lauro — se un nostro 
impiegato. Piccoli, non se ne 
fosse uscito con una frase d'ap­
prezzamento nei confronti del­
l'arbitro. Il massaggiatore del 
Bologna, brandendo una botti­
glia. colpi —» allora — il Pic­
coli ierendolo al capo. Molti 
tifosi reagirono con veemenza 
al fatto; altri li seguirono. 

A questo punto l'armatore, 
s m e n t e n d o clamorosamente 
quanto ebbe a scrivere il gior­
nale da lui finanziato, ha affer­
mato che non furono I tifosi ad 
ageredire la polizia, bensì fu­
rono i dirigenti di questa a 
commettere il grave errore di 
attaccare la folla. I.a prova di 
forza della polizia contro i -IO 
mila spettatori fece precipitare 
la situazione e ci fu lo scontro. 

I-auro ha indirizzato una ac­
cusa indiretta nei confronti di 

Dall'Ara, affermando che Mau­
relli potrebbe essere stato in­
fluenzato dalla presenza m 
campo del presidente del Bo­
logna, che è anche uno dei 
massimi esponenti della FIGC. 

Lauro, in sostanza, identifi­
candosi con la squadra, si di­
fende accusando oltre che U--
ncndo conferenze stampa, per­
ché rimanga v ivo nell'opinione 
degli sportivi il ricordo dei tat­
ti del Vomere Ed anche per­
ché. così facendo, egli P»JÒ ot­
tenere un risultato positivo in­
fluenzando i giudici della Lega, 
che a giorni dovranno pronun­
ciar?! su'.r;nva-=:oT!e del V'orne­
rò. Questo, se.xir.di> i'. -ostro 
avviso, è :o seoni) di L%uro. 
Oì:re rn:iir.,'.rncr.-o. a qje'.ìo d: 
-«r ^iv.ii're a". ..-::o ~ popolo 
.-'.I.'» ?"!:." Tt'r-.~i e£:o::iv:i:v.en:e 
«io'.I.-i - - ^ - i - Napoli. Perche 
r.or. biso^-a dimentioàr'.o. le 
elozlsvi; .-vi .o v;c:r.c . 

ti u prii'ati ed claruci.'io a pie­
ne mani critiche e multe ai 
calciatori onde stimolare i( lo­
ro organilo professionale, via 
tpicstp misure ccituutente, non 
possono far mmicol . 

In ogni caso, malgrado tul­
li i suoi difetti, il •'fluitolo» 
t mitro il LnaeroMÌ dovrebbe 
domani tornare alla i moria per 
i diritti ili tuia CIIMM* maggio­
re; i ilup punti sai ebbero il 
balsamo migliore alle ferite di 
oggi, specialmente se le prnne 
— impciritati* innir sono ii» tra­
sferta — (lori'y.s-erii tieriiMire 
iitiiilctie fiat!ulti n vuii'o 

I.a Lazio. ! altra squittirà t 'ir 
monopoli: .a gli occhi delia cri­
tica per via ilella sua clamoro-
: ti rpsnrr* l'ione, giocherà ita le 
mura amiche lìeii'Oliiniiico 
contro il Torino, un uvvpr.iit-
rio diffic'i'e per lutti; l'incon­
tro è un otthno banco di prova 
per misuiari- li validità del­
la /ormala ili Ferri co e ("imer-
«ico e per ben sincerarsi sulle 
reali povN'InItl.i ilel.'n formazio­
ne biancoazzurra. Il prono^tuo. 
per OI'BÌI" raaioni. è dei padro-
/.-: di casa, ma iuta a//crmii-
;:Olie piisttiia ilei •« ifraiinta >. 
— sia pure parziale — non ,\in-
pireldie troppa. Tri l'altro la 
Lazio non ha mai v'nto in casa. 

In Juventus-Cenati e Pado­
va - Triestina grande equilihiio 
e prospetti re dì b-ni'iaLa (ima: 
il .'la fine. pero, biamovpri e 
patavini dovrebbero prevalere. 
.e non altro per il l'aif'.aggto 
del fattore la.'/nm. 

I.NNÌO l'Ai.orci 

CONSOLIN1 ì- ìn «ran fortiKi 

La prodezza del grande Adolfo ha qu.il-
t o^n di stupefacente: non soltanto per l'età 
in cui essa è stata compiuta (Cor.i>oluu ha 
:('{ anni e mezzo), ina per il modo e la p io -
jjre-.s.sione con la quale m qvteste ultime set­
timane è «tata raggiunta. 

Da u:i paio di mi^si Corsoli»! j \ . :eva tra-
^foimati), nella voce del gigante buo:m, una 
voce cosi cottile e sptoporrionatii alla J-U.I 
mole, c'eia qualcosa di giulivo e ili fermo. 

l.ti:. clic :M:I '-i ai iabbiava mai, aveva 
addirittura .-buffato t-.eU'ultima raiiiior.e 
quella tii Rom.i. all'Olimpico di poi hi stoini 
fa t>er una - chiu.sura >• andata male. Egli 
-entiv.i in quet-ti giorni di «ssere iti ima 
forma spettacolosa con, in più, quel cquid--
di •nisterio'-ii che ha M lanciti de! disco i! 
piti imixinderabile- degli uUro/yi nella min 
tt-iriia ntfttnatiissima. 

A Catania, è anco! a andato avanti. K iii-
et.itno questo perchè è difficile dire e un 
sicurezza co«a può ancora fai e Coii501i:ii. 
Piange il cuore pensando al clima, alla fct.i-
«mne elio ò orma: chiusa, altrimenti il no­
stro grande atleta jxatrebbe di certo mi­
gliorare ancora. Ma non bisogna disperare. 
K?It iia raggiunto otmai una tale cuoi di-
nazione. una tale potenza nella frustata 
finale da f-balordire, ma è sopratutto mera­
vigliosa in questi giorni quella sua perfe-
z.otie stilistica, quella bua perfetta fusione 
fi a tecnica e «tile che fanno di lui uno dei 
p:ù grandi e impiotii del mondo della spe­
cialità; il più glande indubbiamente per 
ìendimento e continuità. 

La misura di Catania è l.i "-ctondii que­
st'anni! nt?I mondo. Metta mio e davanti a 
Connolmi di tiento'tu centtmetiì, ben l ' iv i 
covi. Dietro a Con-ohr.i nei larvi d: que-
st'anr.o sotiu i (del irat i americani, l'è l ì w -
dien, c'è Ine-..->, v: bor.o j .-uvietici Origalk.i 
e Matejev. In due settimane sulla:.to Cor-
solini e passato da metri 55,47, uto tei.o,\i il-l 
1950, a 5.1.75 a Teheran, e :t 5G.3J. 

Consolini è atleta da additale ai ti't-tii 
sportivi. Kgli è la Ugura più lumi.io-a del 
nostro eix'i't. Uomo che cura la .-.uà piepa-
tazione con una vita de^na ili ogni ilotya. 
|)er >ei ietà e volontà. La stagione è filila, 
ma ConMilmi potrebbe annua m qin-t . 
«iurni stupirci: lo abbiamo detto. Ad un 
anno dalle Olimpiadi di .Meljoui ne que-ta 
t-arebbe una glande ì i iompen-a ai suoi ì: -
numeri sacrifici e una g.oia per gli appa.--
sionati. 

Una volta, i,t c.'iinpionati d'Kurupa, /. I'.O-
j:ek e; aveva detto « Se Cor.holnii | o - r , . st.-'o 
un nie//.ofondisia, uno che iorre. ani ne d i 
voi, ormai l'atletica leggeia -al ebbe popo­
lale quanto il ta l l io i. l'or-e Knul avi \ i 
ragione. Spettatola! mente infatti 1 ionio:»: 
e une i lanci e i .salti sono più lenti e mei ' . 
avvincenti, più diffìcile da capire, delle c u -
se. delle I D I - e di mezzofondo sopì atutto: 
st.uiMi lontane dal pubbhio, queste £.c.< . 
per vederle ci vuole i! liinmoio 

Ma noi dobbiamo e-i-eie l u i . di .ivi i •• ir 
campione di tale fatta pinpiio nel (I .MO » In-
è il lancio più cla.--.iio e che abbi-oi-:'., no-: 
-oltanto di tecnici e potenza, ma aniiu-, 
appunto, di KtIN». il discobolo ihe ci v:e:n-
dall'antica Grecia è degnamente inipe: co­
nato nel mondo ila Adolfo Cor.-olim i he 
dei grandi atleti dell'antichità ha io sta­
tuario utile inconfondibile. Kgli comp.e i 
gu i su sé stesso a .spirale ed eseguisce il 
cambio di piede iti una maniera tecnici-
mente perfetta. Cede |x>i la forza che ha 
accumulato all'attrezzo nella frustata finale 
del braccio. K' questo, :n cui l'attrezzo l.i-
t-cia ti lanciatore per librar-i nell'aria, i' 
momento culminante ilei lancio che tutti ì 
procedenti movimenti prcpaiano con pio-
gres^tone facendolo diventale una .-peiie di 
n'oppio finale. 

L'antico discobolo raffigurato nella .-tatua 
famo.-a dallo ^cultore greco Mirone, )ia l i 
tìtl»^^•a posizione di Con^olini till'inizir, dei 
Lincio (i greci non giravano completamenti» 
-u .-e stessi) e tutti i succcs-ivi giri p; avvi­
tano attO'-no al toiace possente di Adolf') 
i n i la .-te-Mi bellezza perfezione tei ima < 
potenza. 

Si tratta, in que.-to Lincio, di trasformasi 
u.ia forza centrifuga in una fo i /a in di le ­
zione orizzontale e tutto il sistema mu ifi­
lare vi è imjH»gnato. Il sistema nervoso 
regola i rifle-si anche quelli più penfenc i , 
ihe , una punta del piede tncwi male, m.ii'.-
da tutto a catafascio. Nell'attimo finale, p'u. 
la iiro-uioni- di un dito dellr mano, regel . 
il volo dell'attrezzo e basta una pres-io:-' 
sbagliata di un infinitesimo |X»r far partii' 
il d is io t-farfalleggiando. 

Anni di studio di pazienza, d; p ove e 
piove, senza un attimo di ril.iTs-atez.za mo­
la le e fisica. Consolint corona la sua splen­
dida carriera con ptode/.ze -=ui.-ce-*ive che 
confermano quanto «» grande egli sia in un i 
delle specialità fra le più difficili dell'atle­
tica leggera. E senza mai aver chiesto nulla 
a nessuno, penz.a ingaggi e ieinga»g:. in 
ammirevole serietà d'intenti che commuov-
e merita il più grande e -incero e i o ^ f 
Ancora una volta 
bravo Consolint! 

(quante volte ano»;,): 

f.IULIO CROSTI 

II\A DATA IMPORTANTE PER 1.0 SPORT ITALIANO 

Oggi a l C.N. d e l CONI 
decisioni per Melbourne 

Il iioslro massimo ente sportivo è per la limitazione tlelle parteci­
pazioni, ma i presidenti delle Federazioni sono di parere contrario 

Francia-Jugoslavia M Gran da fare oggi ni Foro I t i -
lieo per il Consiglio N'azionale 
del CONI, molto da discutere 
e su tutti» questioni di una cer­
ta importanza: c'è da decidere 
sulla nostra partecipazione a 
Melbourne: c'è da impostare a 
largo respiro il programma del­
le varie Federazioni per i Gio­
chi di Rotini, e e. infine, da so­
stituire il decaduto Rodimi nel­
la Giunta del CONI e di sos:i-
tuire quel membro del C N. 
che dovesse prendere il posto 
in Giun'a ricoperto dall'ex pre­
sidente della Federciciismo. 

Indubbiamente l'argomento 
-partecipazione a Melbourne-
sarà il principale, qiielio che 
ruberà il maggior tempo ai la­
vori. Le tesi sono tante e tutte 
accettabili Scontato il fatto che 
ai giochi di Cort im «neve) e 
Stoccolma «equestri) l i r-irV-
oipnzione sarà tof^Iitarii. prr 
Melbourne il CONI e per ia 
limitazione de'.'e partecipazioni 
e il concetto del massimo ente 
è intuitivo •'. sotto un certo 
. spet to , giust if ichi le . L i iru-
S:\T:.I per Melbourne viene a 
costare al CONI un milione e 
settecentomila -ire a lesta, sen­
za contare le spese varie che 
Io s'esco e .ite sarà costretto a 
sostenere. Il \ i . . cg io e lungo • 
dovrà es-ere effettuato in ae­
reo a'.ì'.ir.d itn ivi.i i'o'.o Nord 
,> Amene.) - P.n*:fico) e.i in pi­
roscafo al ritorno I Giochi s: 
svolgeranno in un periodo in 
cui tutti ^li atleti saranno irn-

! .s pegnat: o a scuoia o per 
loro professioni: tutti i 
n.v.i do \ ranno 

c i m p . a -
essere interrotti 

o spostati in date conso£ucr.'.i. 
LTno «compiglio al quale il CO-j 
XI. ìn un modo o r.el'.'r.ltro. ,io-j 
vrà pro\-\ ectere 

TI parere dr!l.s Feder-.z:or.i è, 
in \ eoe dixer-o Oc.in:: : di e - - e | 

(vorrebbe e»<ere rappresentar. 
Melbourne Ed i! pnr.to di v:sta 
dei v..ri presidenti è u^ualrr.rr.-
te rtivett-ihile. Ci sono motivi 
di propacar.da. mo'.i\-i di or­
dine mor.i'.e e Vcr.-.ei Come 
non premiare, per esempio, il 
17er.no Bonr»jt:to. nuovo record-

che se si 
e i l i non 

può fi-angore alle fin."»:!" Come 
non premiare il ;innr.sta. il 
nuotatore, il velista ecc. ciie. 
pur non raggiungendo og-:i 
q;totazioni intemaziona'.i. con­
fermano perii di essere lumino-1 

se speranze per i Giochi di 
Roma'.' 

C'è per esempio il caso ( s i -
rà uno dei più dibattuti) della 
squadra pallacanestro che clas­
sificatasi al primo posto fra le 
nazioni occidentali nei recenti 
campionati europei, ha però po­
che possibilità di accedere alle 
finali di Melbourne a meno di 
un comportamento di eccezio­
nale continuità e rendimento 

Si tratta di inviare una v e n ­
tina di persone fra giocatori e 
dirigenti. La spesa ammonte­
rebbe a circa 40 milioni di lire. 
A questo punto è lecito doman­
darsi: la spesa vale l'impresa? 
K' diffìcile rispondere, perchè 
è ron questi criteri restrittivi 
che lo sport italiano è rimasto 
finora chiuso e non si è ancora 
me*so al passo con le nazioni 
Vel icamente più progredite. 

Ksciusa la partecipazione re: 
cal-ia'ori. dei pentathleti. dettli 
hockeisti, dei ginnasti (uomini» 
in forse quella dei cestisti, ci 
sarà da discutere il numero dei 
partecipanti nell'atletica legse 
r.i. nel ciclismo, nel pugilato. 
neiia scherma, nelì.i ginnastica 
femminile, nel tiro a volo e 
segno, r.eìla vela, nell'atletica 
pesante, nel nuoto e nel canat-
ta:;.;io 

L.i sostituzione di Rodoni, «-he 
in r.l'ro momento sarebbe s t i -
'n l'argomento principale dellaj 
ri;:n:r<nr. passa invece in secon-f 
da lir.ei. Forse a» suo posto 
s,.rà chiamato il v m m . Bian­
chi. presidente della Federmo-
tociclismo. In Giunta dovrebbe 
subentrare il prof. Rio. presi­
di r.te della Federpattinaggio. 

FRANCIA: Krmettrr. Louis, 
Marchr. Pcnvcrnf. Jonqurt, Mar­
cel, Foix, ClobicKt, Kopa. Pian 
toni, tlen Titour. 

JUGOSLAVIA: Bear». Crnho-
vitrli. Itoskov. Horvath. I.ioubr-
norlich, Rajkov. Milntinorttch, 
Vufcas Vesclinnvitrh Zfhcc. 

ARBITRO: Orlandini (Italia). 

PARIttl lt - Un risultato di 
parità «1-1» so.-tdn/ialmcnte jriu-
sto anche se eli j:ico:-iavi hanno 
più tìeuratn dal punto di vista 
della velocita e della preparazio­
ne atletica. Gli ospiti sono anda­
ti in vantàggio al 24' del primo 
tempo: una punizione di Miluti-
novich e respinta corto da Re­
metter e Vasclinovich pronto rac­
coglie ed insacca. Nella ripresa 
giuoco alterno con una leggera 
orevalcnza da parte dei francesi 
sino a ? dalla fine allorché Pian­
toni precede Keara lanciatosi per 
bloccare un tiro dalla bandieri­
na del corner e mette in rete. 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

Motonautica 
MILANO. II. — Uopo il rin­

vio della « Settimana dei pri­
mati • per il maltempo. I» Fe­
derazione italiana motonautica 
ha indetto per domenira pros­
sima sulla base misurai.! di 
Sarnlco. una nuova « Giornata 
dei primati». Se il tempo fato-
rirà i tentativi, altri n- ve.ran­
no effettuati nei c'orni succes­
sivi. Intanto saranno attaccati 
alcuni rerords mondiali di ve­
locità. per le ea'e^orie e itfo-
bordt» e fuoribordo corsa. 

Olimpiadi invernali 
CORTINA ll'AMPEZ/.O. 11. 

— Il comitato or;aniz7atore dei 
settimi fiochi olimpici inter­
nali ha o « i ricevuto narrino­
ne nazionale dell'Italia alle se-
Clienti specialità delle prove o-
Hmplcht» in programma: 

SCI - MASCHILE: Discesa li­
bera slalom, slalom gigante. 
fondò 13 Km., fondo 30 Km.. 
fonilo 50 Km., fondo combinato 
13 Km., staffetta 4x10 Km » «al­
to combinato, salto speciale 

FEMMIMLK: Discesa libera. 
slalom, slalom gigante, fondo 
IO Km*, staffetta 3x5 Km. 

Roti: flob a due. bob a quat­
tro 

L'ANTICIPO DI IV SERIE (ORE 1 4 , 3 0 ) 

Oggi al "Torino» 
Romulea - Foligno 

man del cinve.lotto. r»~<*"™ 
s.i iti p"irtcr.?.n che 

T O T O C A L C I O 
Mjtanta Spai 
Itoto^na-Inter I 
. laventus-Genoj 
Inizio-Torino 
Milan-Laneross» 
Novara-Fiorentina 
Padova-Triestina 
Sampdor.-Napoli I 
n.irl-Palfrmo 
Marrotto-I.egnano 
Kmpoll-Carbosar. 
I.rcco-Meslrina 
Vigevano-Creroon. 
PARTTTX n i RISF.RVA 
Cagliari-Brescia 
Siracnsa-Catanzaro 

I 
-x-t; 

i 
l-x 

X * 

A.te H.."»."> û? : arreno del « T&-
inr»»» ;3TJir.no ogei d- fro:.?e la 
Rorr.ute.i ed -.1 FO1:R:.O .r». quella 
che R^is'arr.er'e può essere cc:-.-
s:der.i:a la jvir:.::ss:m.i del c:or-
r.o ci, i giro.-e F della IV Serie. 

I/:nco.-.:ro Yion rr.ar.cr;e:à di r:-
ch.-.:nare >ucìi .cp^tti del vecchio 
sr.-id o l pubblico delle grandi 
occ.is.cT-.:. des.dt-roso d: vedere 
aircpera il tarlo decantato Fo­
ligno. ura «quadra che r.el> s-.io 
fi:.» r.i uorr;:-.. di ir.di?cu«:<o v a - l r , t D: M.«-o. Bia-;r.-. Zccc\. y.n-
lore quali Zecca. AU.ir.r. Furi? 5-1 *c... Raeref 
3.. M.ilac-rr.c. ecc. Ir. ver.ta pe-t ROMCl.F_\: r.er.fdef - O. -h- . -
rò h-sogna d.ro che U squ.idra| r , Srnm.ir.rj Cervi-. Vi 
aell'.rg Vaselli r.or. .̂̂  ancora | r . 
re«»> per i milioni che vi sona": 
stali investiti; infatti alla setti­
ma g.orr.a:a del torneo eli az-1 
zurri *o,;o ancora a d.gmr.o in | 
fatto di vittor.e esterne, so que­
sto è veramente ur 
u.-.a squadra tht-
del primato! 

Scende a ROTS.I 
il fiero proposito di portarsi \ .a 
i due pu..:i e segnare la pr-.rraj 
vittoria nella scarsella dell a::.-
vo tuo-; casa, i romani sorio di 
ben altro avviso che prestarsi Questa sera allo ore IS rr.t-
al desidero de; foro osp;;i. Lalnione corse di levrieri a par 
parti:a percJò sarà s.curamentc ziale beneficio C.R.I. 

combattuta ed il prono-:.co rt-'.i 
aper:o. crè se e vero che £., 
a77urn hanno dalla loro li \ar.-
u r c o d'ur.a c:.i»"» super ore < 
anche vero cf".e i CO-.TU-.AÌ-. q..-.: -
do vogiioro. sanno batter.-, cor. 
grarrie slancio e vo'o-.:a 

Fcco le rro'-a'.-ili i.ir;-n.\.-i< -.: • 
FOLIGNO Rjgr.c-.; Con-.r.. 

FarM's:; R.va. Mj'»rr:r*. Al?"t-

rc -. i -
Prt'o^b n-: cor. . I,irrr.... 

D'Arce!o. Bernard..-.t. D: Cro.-e. 

A. g:fv-ator: dei M.:sn «• g.jr.t.. 
'la oun:r.one Drorr.es<a da: e r.-

pO_* poco per|gc.-.:. oer :'. !oro cattivo c r a : v : -
ha l'an-.b.i-oreì larr.e-.:o r.c;> u'.t.rr.e -par:.te e: 

j , -Mp.orato S; tra;ta ri: urvj .in -
.1 r\M:gro co-. ; rr.er.da e: w. r.-..;.r>r.c comti!e:':vs 
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